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Dopo quasi due mesi di lockdown il Paese, e con esso la Provincia di Bolzano si appresta a ripartire, 

sia pure con tutte le limitazioni e le precauzioni del caso. Tutti i programmi della cosiddetta “fase 2” 

mirano a coordinare il ritorno alla normalità nel miglior modo possibile. La gestione dei figli sembra 

però sparita sia dai dibattiti dell’opinione pubblica che dai tavoli di lavoro tecnici. Le famiglie 

altoatesine chiedono una risposta da parte delle Autorità competenti su alcuni temi di seguito 

elencati. 

 

1. Restituire ai ragazzi la socialità della scuola  

La scuola è un luogo fondamentale per il processo evolutivo di bambini ed adolescenti. Dove 

non solo vengono formate le competenze necessarie allo svolgimento dei ruoli adulti, ma 

soprattutto vengono create quelle reti di rapporti che permettono ai ragazzi di partecipare alla 

vita sociale. L’assenza prolungata della scuola, o la didattica a distanza – necessariamente 

mediata dai genitori per i più piccoli – può portare in molti casi all’isolamento e ad una 

distorsione della realtà, per alcuni sempre più virtuale. 

In un momento così impegnativo, la scuola potrebbe essere uno strumento importante 

attraverso cui bambini e ragazzi elaborano e condividono traumi e disagi che il COVID19 e la 

convivenza forzata e prolungata con le famiglie hanno comportato. 

Se la scuola non riapre, il rapporto alunni – insegnanti, il contatto con i ragazzi risulta sempre 

più difficile: difficoltà tecnologiche sia per i ragazzi che per gli insegnanti, necessità di un 

impegno proattivo dei genitori impegnati nello smart working, ragazzi problematici o portatori 

di handicap perdono quell’aspetto sociale fondamentale per lo sviluppo psico-fisico di un 

minore. 

Per non parlare di bambini provenienti da famiglie problematiche o violente. Da sempre la 

scuola e le strutture ricettive per l’infanzia sono il luogo in cui ci si accorge se il bambino è 

pulito, nutrito o al contrario se è disperato o subisce maltrattamenti. I casi di violenza 



domestica statisticamente aumentano quando le condizioni economiche famigliari peggiorano. 

Proprio per questo motivo, più che mai urge ripristinare la scuola anche come elemento di 

controllo. Per restituire una voce ai più piccoli e quindi più indifesi. 

2. Colmare il gap che la didattica virtuale comporta 

La didattica virtuale non è democratica. Accentua le differenze demografiche esistenti. I fronti 

su cui tale disparità viene aumentata sono svariati e attingono a fattori diversi. 

Fattori tecnologici: non tutte le famiglie hanno a disposizione uno strumento (personal 

computer, tablet, telefono, etc) per figlio. Alcune addirittura non hanno una connessione ad 

internet adeguata. I più deboli, i ragazzi provenienti da famiglie svantaggiate vengono 

inevitabilmente tagliati fuori.  

Fattori ambientali: in molte case non esiste la possibilità di destinare uno spazio fisico dedicato 

alla didattica in cui potersi concentrare, poter seguire ed esprimersi liberamente. Al contrario, 

spesso gli spazi sono ristretti e sovraffollati. 

Fattori sociali: la didattica a distanza funziona solo con il supporto dei genitori. Per gli 

adolescenti, l’assistenza parentale è limitata dalle conoscenze e dalle competenze presenti 

all’interno della famiglia.   

Mentre la presenza attiva dei genitori è conditio sine qua non per tutti gli scolari delle 

elementari e dei primi anni delle medie, per i quali è impensabile una autonomia nel 

destreggiarsi all’interno di registri elettronici, videotutorial, materiali didattici etc, incarnando 

quindi la figura dell’istruttore. I genitori però non sono insegnanti e non possono e non devono 

sostituirsi ad essi. La scuola virtuale non è aperta a tutti e non tutela appieno il diritto 

costituzionale all’istruzione.   

3.  Garantire alle famiglie un qualche tipo di welfare in termini di assistenza all’infanzia ora 

che i genitori devono tornare al lavoro 

In mancanza di alternative da parte delle Autorità competenti quelle famiglie che hanno a 
disposizione il cosiddetto "welfare di comodo" si vedranno costrette a tornare alle vecchie 
abitudini, andando ad affidare i bambini ai nonni; una quarantena nonni-nipoti, mettendo così 
in pericolo proprio la categoria più a rischio, ovvero gli anziani. Esattamente quella fascia di 
popolazione che le restrizioni e le chiusure forzate mirano a tutelare.    
 
E le famiglie che non dispongono di nonni su cui contare? Uno dei due genitori - 
tendenzialmente la figura femminile - si vede costretto a rinunciare al proprio lavoro, con tutto 
quello che ne concerne in termini di minori entrate per il bilancio famigliare e di risorse e 
competenze perse per il tessuto economico locale. 
 
L’ipotesi smart working da casa in combinazione alla gestione dei bambini verrà sicuramente 
intrapresa da molti, laddove le aziende lo mettano a disposizione. Tuttavia, soprattutto nel caso 
di bambini piccoli o non autosufficienti, l’attenzione e il rendimento lavorativo ne risulteranno 
pesantemente penalizzati. In sostanza, saranno sia le aziende a pagare, in termini di minori 
risultati, che i lavoratori in sede di valutazioni di fine anno.  

 
Quasi tutti i paesi Europei (Francia, Olanda, Germania, Austria etc) pensano ad una ripartenza che va 
di pari passo con la riapertura delle scuole e delle strutture di accudimento dell’infanzia.  
Anche a livello nazionale, alcune realtà, come ad esempio la Provincia di Trento e il Comune di 

Empoli si propongono come progetti pilota per sperimentare alcune soluzioni propedeutiche alla 



riapertura di settembre. Le modalità non sono certe ma sono state fatte alcune ipotesi: lezioni 

all’aperto (come in Danimarca), utilizzare spazi inutilizzati per le lezioni in modo da garantire il 

distanziamento sociale, workshop in piccoli gruppi, alternanza scuola fisica e didattica online 

all’interno delle classi su una base di turnazione, ingressi scaglionati e così via.  

E in Provincia di Bolzano cosa si pensa di fare? Che risposte vengono date alle famiglie? Le possibili 

alternative elencate sopra sono solo alcune modalità di riapertura al momento sui tavoli di lavoro. È 

però compito della politica individuare le soluzioni più idonee ed efficaci calate sul territorio locale. 

 In fede,  

 

Ilaria Bergamaschi, Andrea Alessi, Romina Roccato, Anna Rastner, Spoto Nicola, Alexandra 

Theokisto, Laura Formica, Matteo Gentilini, Martina Bressan, Stefano Murari, Tiziana Murari, Ivo 

Gentilini, Giovanna Lorenzato, Ina Baumbach, Giulia Martini, Barbara Prieth, Michela Vanzo, 

Simone Longo, Daniela Bigolin, Aldo Baldessarri, Hannes Lösch, Silvia Santagati, Dorotea Buffa, 

Carmen Bazzoli, Federico Petrocco, Ambra Ferrero, Gutta Schmid, Miriam Castelli, Michele Baggio, 

Tanja Christina Sunten, Andrea Casadei, Arianna Righi, Margarita María García, Sara Anfos, Zenaida 

Hurtado, Viviana Burattin, Walter Sorsoli, Marlene Baggio, Daniela Demontis, Francesca Corda, 

Michela Tonetta, Matthias Jud, Chiara Zanellati, Priscilla Ritter, Mauro Carmignola, Monica 

Andreozzi, Moreno Trisotto, Yasmine Brunoni, Mattia Prevedello, Manuel Lo Presti, Anna Pellizzari, 

Claudia Tribus, Barbara Favetta, Giovanna Breinbauer, Marika Berto, Consiglio Aniello, Elena 

Daniele, Denise De Prezzo, Daniela Mancini, Stefania Cantelli, Rossella Orfanello, Giuseppina 

Orfanello, Monica Orfanello, Roberta Chinchio, Deborah Provenzano, Maria Lageder, Matthias 

Steiner, Evelin Basso, Laura Rizzi, Amal El Melyani, Patrizia Viola, Paola Donini, Massimiliano Grego, 

Anna di Domenico, Luana Fiorini, Elia Fazzini, Luciano Fiozzi, Margarete Hoeller, Laura Vincenzi, 

Stefania Ledonne, Stefania Ciraso, Antonino Privitera, Sabina Sedlak, Davide Ponticello, Luigi Covili, 

Roberta Monauni, Laura Laurelli, Alan Sacchin, Elena Faccio, Giorgio Merola, Viviana Francescatti, 

Luca Dal Cortivo, Daniela Migliore, Clemente Manzo, Silvia Carlone, Cristian Rizzo, Valeria Rossi, 

Elisabeth Tocca, Emilia Prada, Anna Prada, Alexander Schmid, Manuel Venturini, Anita Marchi, 

Elena Bolognani, Iris Schwarzmeier, Marlies Pallhuber, Martina Cofler, Giorgio Mira, Angelika 

Runggaldier, Alexander Ebner, Rith Gschleier, Ulrich Becker, Alice Carignani, Marco Castellaneta, 

Sara Canali, Patrizia Andreasi, Maria Obkircher Targa, Karin Gänsbacher, Claudia Molinari, Gianni 

Miorandi, Giovanna Secchi, Silvia Cociancig, Daniel Peruzzo, Massimo Ansoldi, Miriam Goegele, Lara 

Zardo, Martina Patuzzi, Marion Fronza, Genny Bergantili, Monica Bianchi, Michela Pavanello, 

Angelina Mugnano, Sigrid Pichler, Patrizia Furguele, Andreas Kammerlander, Sabrina Dall’Aglio, Ugo 

Bacchiega, Paolo Morassi, Chiara Fedel, Giorgio Compostella, Laura Tecilla, Thomas Nones, Patrizia 

Gianesello, Rosi Lanziner, Lisa Montanari, Giuseppe Pappalardo, Simona Altamura, Tecla Sironi, 

Matteo Bertuzzo, Lorena Menegon, Mauro Scorrano, Francesca Pizzirani, Marta Perrone, 

Alessandro Perego, Christian Pedenzini, Alessandra Marabese, Paolo Fontana, Monica Lazzarini, 

Fabio Bettiol, Rossella Basile, Fabrizio Trevisi, Elena Fiorentino, Michele Massai, Lara Carrer, Marco 

Sperotto, Enzo Ansaloni, Luciana Parduzzi, Luciano Buttanzoni, Tiziana Baccellieri, Giulio Ferrazzi, 

Tommaso Rossi, Valentina Zeni, Linda Zenaro, Daniela Battisti, Laura Mastropietro, Manuela 

Cascone, Stefania Fontanella, Barbara Bergamini, Michela Merlin, Chiara Michelotto, Martira 

Dall’Ara, Roberto Gasperetti, Petra Zamboni, Valentina Scapin, Silvia Riccitelli, Sergio Peronetti, 

Furakh Shahzad Khan, Alexandra Letts, Helmuth Rottensteiner, Isabella Pedrazza, Greti Schmid, 

Ursula Lüfter, Manfred Beikircher, Renate Grumer, Lorena Sordo, Priska Degasperi, Ingrid 

Berthama, Domenico Adamo, Christofer Moschitta, Silvia Ascia, Salhi Noureddine, Fatima El Harrar, 

Annalisa Bonazza, Andrea Divina, Maria Rita Cangemi, Dieter Scoz, Irene Pancheri, Sara Ferraresi, 



Elena Masiero, Olena Bashutska, Andrea Bergamini, Paola Bassega, Francesca Sparano, Hermine 

Runggaldier, Laura Tomasi, Tiziana Baccelllieri, Giorgio Savazzi, Francesca Benin, Francesca Goldin, 

Snezha Milenkovska, Desyree Zanarotti, Michela Sartori, Maria Cristina Moi, Patrizia Pappalardo, 

Giacomo Zanoni, Massimiliano Oliana, Rodriguez Mesmayde, Andrea Rocchetto, Rita Guarise, Heidi 

Menapace, Herta Gamper, Mina Elidon, Briseida Begaj, Heidi Hofer, Rossella Vitalone, Valerio 

Petocchi, Ilaria Titton, Andrea Failoni, Giorgia Fantinati, Petra Redolf, Albino Leonardelli, Gianluca 

Merino, Barbara Pichler, Emanuela Karbon, Martin Rieder, Monica Badeschi, Sara Baraldi, Lisa 

Baraldi, Lucia Perotti, Martina Pichler, Maria Grazia Dal Cero, Kathrin Ress, Valentina Volcan, Lirgita 

Dhima, Danila Flammini Minuti, Lidio Grotta, Lorena Criscuolo, Giada Dall’Aglio, Francesca Angori, 

Michele Lorusso, Renate Senoner, Gaia Belloni, Federico Finstermacher, Alessia Vassalli, Christian 

Piazzi, Elena Metti, Cocco Birello, Andrea Birello, Michela Antonino, Fabio Profico, Samuel Pedrolla, 

Chiara Bruni, Giovanna Ferretti, Federica Isotti, Stefania Marotta, Ivan Giordano, Nadia Roccato, 

Lino Rossato, Rudy Neri, Martina Fender, Maja Stuffer, Valeria Romano, Mara Clementi, Fabio 

Scolari, Anna Maria Casarotto, Luciano Groppo, Arabella Zanardi, Jessica Armani, Marica Cavallaro, 

Marco Laitempergher, Daniela Masia, Margherita Battisti, Alexandra Moschen, Maria Grazia 

Vitalone, Stefano Difalco, Claudio Antonio, Lilliana Patrizia Pedrolli, Gian Luigi Casale, Tanya 

Ghirardini, Manuela But, Maria Vittoria Piras, Marco Repello, Veronika Thurin, Sandra Messner, 

Eleonora Canazza, Ilaria Maccagnoni, Emma Giovannini, Marco Brugnoni, Serena Amort, Adriana 

Minici, Annamaria Scortechini, Renato Marcomin, Walburga Rungger, Milena Zanella, Marco Zago, 

Monica Gamper, Enrica Scortechini, Lucia De Benedetto, Giuliana Taroni, Mariuccia Christille, 

Giuliana Bertoluzza, Miriam Gozzi, Iolanda Buffa, Emilio Vendrame, Daniela Nicoleta Rusu, Maria 

Carmela Buffa, Alessandra Lazzarotto, Roberta D’Introno, Gregorio Virco, Elena Sabbadin, Daniela 

Cardia, Lorenza Antico, Patrizia Forti, Petra Sonetti, Lorena Armondini, Paola Vanzetto, Nadia 

Beordo, Sonia Cosco, Isabella Fipinger, Marica Maffia, Ilenia Verza, Arianna Boscato, Gaia Carroli, 

Giada Patruno, Anna Passaro, Sarah Delmonego, Simona Buca, Erjola Nastini, Federica Pisciali, 

Davide Manzini, Eleonora Agovino, Zuzana Sybilova, Angelika Bayer, Silvia l’Innocente, Giovanna 

Graiff, Ruth Torggler, Raffaella Brunetti, Femke Jepkes, Andrea Carlà, Alessandra C. Budabin, Irene 

Cavattoni, Vincenzo Cavaleri, Heidi Flarer, Gisella Ensabella, Stefania Neri, Brigitte Hoeller, Michael 

John Sartori, Silvia Fischnaller, Siegrid Neulichedl, Andrea Terrigno, Antinella Vasicuro, Patrizia 

Zambai, Pal Prendi, Sabine Bertagnolli, Roberto Fratucello, Mario Bertagnolli, Ingrid Paulitsch, Igor 

De Boris, Chiara Rinaldi, Eugenia Nardelli, Attila Mantovani, Thomas Brancaglion, Gabriella Napoli, 

Sara Branz, Susanne Pitro, Elisa Pavone, Fabio Visentin, Carine Louvier, Stefania Gelmi, Alessandra 

Gritti, Kathrin Aster, Lukas Unterlechner, Valentina Marangoni, Alessandro Fattor, Martina 

Marangoni, Carlo Benvenuti, Laura Martellato, Loredana Rodighiero, Astrid Hafner, Lisa 

Zucchermaglio, Betti Ress, David Bolognani, Martina Nicolussi, Diego Pintarelli, Mirko Defrancesco, 

Barbara Collavo, Giuliana Gritti, Silvia Federzoni, Elena Perini, Adriano Woerndle, Laura Battisti, 

Alessandra Fusina, Katiuscia D’Angelo, Melania Schembari, Giovanna Ferraris, Davide Marinovich, 

Clemente Luciano, Adelina Laghi, Lia Jachelini, Elisabeth Peer, Astrid Orsi, Patrizia Gianesello, Marco 

Durigan, Sara Clementi, Daniel Rossato, Rebecca Fill Giordano, Christian Goldin, Elena Kovach 


